
Prima Lettura  Sof 3,14-18 
Dal libro del profeta Sofonìa 
Rallegrati, figlia di Sion, grida di gioia, 
Israele, esulta e acclama con tutto il 
cuore, figlia di Gerusalemme! Il Signore 
ha revocato la tua condanna, ha disper-
so il tuo nemico. Re d'Israele è il Signo-
re in mezzo a te, tu non temerai più 
alcuna sventura. In quel giorno si dirà a 
Gerusalemme: «Non temere, Sion, non 
lasciarti cadere le braccia! Il Signore, tuo 
Dio, in mezzo a te è un salvatore poten-
te. Gioirà per te, ti rinnoverà con il suo 
amore, esulterà per te con grida di 
gioia». 
  
Salmo Responsoriale  Is 12,2-6 
Canta ed esulta, perché grande 
in mezzo a te è il Santo d'Israele. 
  
Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto  
è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza.  
  
Attingerete acqua con gioia 
alle sorgenti della salvezza. 
Rendete grazie al Signore  
e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome  
è sublime.  
  
Cantate inni al Signore,  
perché ha fatto cose eccelse, 
le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te  
è il Santo d'Israele. 

Seconda Lettura   Fil 4,4-7 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripe-
to: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. 
Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla, 
ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le 
vostre richieste con preghiere, suppliche e rin-
graziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni 
intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre 
menti in Cristo Gesù. 
  
Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 
Lo Spirito del Signore è sopra di me,  mi ha  
mandato a portare ai poveri il lieto annunzio.  
 
Vangelo  Lc 3,10-18 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, 
dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Risponde-
va loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne 
ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». 
Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare 
e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo 
fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di 
più di quanto vi è stato fissato». 
Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, 
che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non 
maltrattate e non estorcete niente a nessuno; 
accontentatevi delle vostre paghe». Poiché il 
popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, 
si domandavano in cuor loro se non fosse lui il 
Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi 
battezzo con acqua; ma viene colui che è più 
forte di me, a cui non sono degno di slegare i 
lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito San-
to e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la 
sua aia e per raccogliere il frumento nel suo 
granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco ine-
stinguibile». Con molte altre esortazioni Giovan-
ni evangelizzava il popolo. 

 
16 Dicembre 2018    TERZA   DOMENICA  DI  AVVENTO 



 DOMENICA 16 DICEMBRE TERZA DOMENICA DI AVVENTO 
INCONTRO AZIONE CATTOLICA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Amadei e Locatelli) 
10.00 S. Messa (Pro populo; Intenzione Offerente) all’offertorio  
raccogliamo latte parzialmente scremato a lunga conservazione  
12.30 PRANZO NATALIZIO CON I VOLONTARI DELLA PARROCCHIA E 
DELL’ORATORIO 
17.45 Vespri e S. Messa (Maria e Giuseppe; Coreggi Gino; Viola Passera) 
18.00 S. Messa con gli adolescenti in san Giorgio 
 
LUNEDI’  17 DICEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Totani Ubaldo) 
09.30 Comunione agli ammalati vie Trieste, Asiago, Garbagni, 
IV Novembre, Cherubini, Bachelet, Maestri del Lavoro 
09.30 Comunione agli ammalati via Verdi e via Buttaro 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Famiglie Daminelli, Buttironi e  
Rocchetti; Piero Ferretti) 
ore 19.00 Assemblea della società sportiva OSG dell’Oratorio e scambio 
degli auguri natalizi 
 
MARTEDI’ 18 DICEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Mons. Marino Bertocchi) 
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Kennedy, Betelli e Garibaldi  
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Cinquantenario, C. Ratti,  
Locatelli, Sabbio 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Sergio) 
17.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
20.30 Confessioni per gli adolescenti e i giovani a Sant’Andrea 
 
MERCOLEDI’ 19 DICEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Piero) 
08.30 Catechesi d’Avvento in chiesa con l’opera d’arte:  
Trittico dell’Adorazione dei Magi di Bosch 
10.00 Confessioni alla Casa Accoglienza Anziani 
15.30 Catechesi d’Avvento in chiesa con l’opera d’arte:  
Trittico dell’Adorazione dei Magi di Bosch 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Locatelli Cesare)  
20.30 Catechesi d’Avvento in chiesa con l’opera d’arte:  
Trittico dell’Adorazione dei Magi di Bosch 
 
GIOVEDI’ 20 DICEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Angelo) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Teresa Ambrosini; Carlo Mologni)  
20.30 Incontro nelle case di preghiera per l’ascolto del Vangelo  
21.00 incontro dell’Equipe educativa dell’Oratorio 



VENERDI’ 21 DICEMBRE   
GIORNATA PENITENZIALE 
07.45 Lodi e S. Messa (Giovanni) 
09.00 - 11.30 Tempo per le Confessioni 
15.00 - 17.00 Tempo per le Confessioni 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Presciani Giacomo e Colleoni Maria)  
17.00 Confessioni dei ragazzi elementari e medie 
21.00 in Chiesa Parrocchiale Concerto Natalizio con l’Orchestra  Sinfonica  
del Centro di Musicoterapia Associazione Spazio Autismo “LA NOTA IN PIÙ” 
 
SABATO 22 DICEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Giannatiempo Elena; Tengattini Bruno e Fratus Marisa) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Fam. Facchetti) 

 DOMENICA 23 DICEMBRE     
QUARTA DOMENICA DI AVVENTO 

Durante le Messe del Sabato e della Domenica le offerte che raccogliamo  
sono per l’Oratorio in occasione del 70° Anniversario di fondazione 

07.45 Lodi e S. Messa (Riccardo Barbieri e Paolo) 
10.00 S. Messa (Pro populo) all’offertorio raccogliamo materiale  
scolastico per la Pediatria dell’ospedale 
11.00 fuori dalla chiesa vendita della polenta pro Oratorio  
11.45 all’oratorio: dopo il catechismo Benedizione dei Gesù Bambino  
che deporremo nei presepi delle nostre case 
17.45 Vespri e S. Messa (Sozzi Grazia) 
18.00 S. Messa con gli adolescenti in san Giorgio 

 

LUNEDÌ 24 DICEMBRE 
Per tutta la giornata Confessioni natalizie in Chiesa 

16.30 S. Messa prefestiva di Natale alla Casa Accoglienza Anziani 
(La Messa delle 18.00 non sarà celebrata) 

 

23.15 VEGLIA NATALIZIA proposta dai ragazzi di prima media 
24.00 MESSA DELLA NASCITA DI GESÙ 

 
MARTEDI’ 25 DICEMBRE      NATALE DEL SIGNORE   

Sante Messe 08.00 - 10.00 e 18.00 

 
MERCOLEDI’ 26 DICEMBRE      SANTO STEFANO   

Sante Messe 08.00 - 10.00 e 18.00 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 



L’alfabeto della Parrocchia 
B COME BILANCIO 
 

Il rapporto Parrocchia e beni economici è tanto importante quanto delicato.  
La Chiesa, pur possedendo e usando beni economici, dovrebbe lasciarsi sempre 
guidare dalla fedeltà alla povertà evangelica e alla sua missione di annunciare a 
tutti Gesù Cristo come unico Salvatore.  
Una prima consapevolezza è quella che ci fa dire che i beni economici di pro-
prietà della parrocchia sono il frutto della generosità di molti benefattori del pas-
sato e del presente; benefattori da ricordare con gratitudine nella preghiera.  
A cosa servono i soldi nella parrocchia? I soldi si usano per:  
- la costruzione e la conservazione delle strutture finalizzate alle iniziative per 
l’evangelizzazione, la liturgia, l’aggregazione e la formazione dei credenti.  
- il sostegno al servizio dei poveri;  
- l’onesto sostentamento dei presbiteri e degli altri ministri;  
Il testo del Sinodo della Diocesi di Bergamo afferma che i criteri a cui si ispira 
l’azione della chiesa nella gestione dei soldi sono: la trasparenza nell’osservare 
le leggi canoniche, universali e particolari, le leggi civili e la volontà dei donato-
ri; la  corresponsabilità nel coinvolgere la comunità, fornendo adeguate informa-
zioni relative ai bisogni della parrocchia, ai progetti per rispondervi e alle risorse 
richieste e disponibili; il rispetto di uno stile di sobrietà e di essenzialità in ogni 
iniziativa.  
Il reperimento dei mezzi economici richiesti dalle attività della parrocchia si rea-
lizza principalmente  nel contributo regolare e stabile che dovrebbe essere conce-
pito come impegno di ciascuna famiglia cristiana per la comunità. La tradiziona-
le forma delle offerte, date in occasione di celebrazioni liturgiche, è il segno di 
questa partecipazione riconoscente alle necessità della parrocchia. E poi ci sono 
le erogazioni liberali straordinarie che generosamente i benefattori offrono. 
La nostra parrocchia ha sostenuto in questi anni interventi molto importanti per 
la Casa San Giuseppe, la Scuola Materna, l’Oratorio e sta estinguendo il mutuo 
che ci terrà impegnati per un po’ di anni. Questo ci vincola per la programmazio-
ne di interventi (anche urgenti) di cui la chiesa ha da tempo bisogno. Le necessi-
tà sono sempre tante. 
La generosità dei parrocchiani ogni anno si conferma larga e costante. Tuttavia si 
vive sempre sul filo dell’ansia, anche se non manca mai la fiducia. Così come 
non manca mai la gratitudine per tante persone che in mille modi danno una ma-
no alla comunità. Certamente è sempre importante fare appello a qualche gesto 
di attenzione delle famiglie che, se ne hanno la possibilità, possono contribuire. 
Sarebbe meglio un contributo piccolo di molti che un grande contributo di uno 
solo. Così alla buona, senza nessuna competenza specifica in ambito amministra-
tivo, credo che il bilancio della parrocchia sia il termometro della compartecipa-
zione alla parrocchia, che è di tutti.  
Nel mese di Gennaio prossimo sarà messa in calendario una serata per invitare i 
parrocchiani che lo vorranno ad un’assemblea nella quale sarà illustrato il bilan-
cio della parrocchia. 

Don Roberto 


